
Lupi del ‘74
DIRETTORE IRRESPONSABILE: scappato in 
Svizzera con cassa e cassiera.
REDAZIONE: un po fancazzista, ma simpatica.
HANNO COLLABORATO: quelli che hanno 
potuto.
SERVIZO GRAFICO: più che un servizio è un 
disservizio.
COORDINAMENTO TECNICO: macchè 
coordinamento! A noi piace il casino.
FOTOGRAFIE: rubacchiate qua e là, in qualche 
caso pure pagate (in natura).
IMPAGINAZIONE E FOTOLITO: con difficoltà e 
come abbiamo potuto.
STAMPA: in proprio con mezzi di fortuna.

Sono passati quasi trent'anni da allora ed un bel giorno 
ad uno di noi è saltato in mente di fare qualche 
telefonata per chiamarci all'appello. Abbiamo risposto 
in tanti e tutti quelli che hanno potuto farlo si sono 
ritrovati su quei tre scalini all'ingresso della nostra 
caserma con la stessa allegria di allora, ed ancora si 
ritroveranno.
Ma tu, Silvio, non potrai farlo, sei andato avanti, come 
dicono quelli con la penna in testa.
Allora abbiamo pensato che dovevamo ricordarti con 
qualcosa degno di te, con qualcosa che ti sarebbe 
piaciuta. Così è nata l'idea di questo giornaletto: è un 
numero unico come unico sei tu, è scanzonato come 
scanzonato sei tu. Conoscendoti, avrai certo qualcosa 
da ridire; fallo pure, tu sei l'unico a poterlo fare. Per tutti 
così è e così rimane, ma per te no, perché questo 
giornaletto è tuo.

Incontrarsi ventinove
anni dopo.

Da sinistra: il Ten. De Cassan, Pascal, DellaRovere, Cervato
Neirotti, Berta, due del ‘77 e Berlier.

Valpelline, sabato 10 maggio 2003, sono accampato qui con un 
gruppo di amici alpini romagnoli in occasione del raduno 
alpino di Aosta. Ore 8,30 mi vesto e salgo in macchina, vado a 
Gressan a prendere Ivano Berlier e poi insieme andremo a La 
Thuile dove incontreremo altri “fratelli Lupi del ‘74”. Sono 
emozionato come dovessi incontrare una bella gnocca, ho 
vent’anni sono un ragazzotto. Eccolo Ivano, come allora stesso 
sorriso, stessa “biffa valdostana”, qualche capello in meno ma 
lo riconoscerei tra mille. Abbracci e baci e poi via a Villar 
(Morgex) per cercare Jean Pascal. Speriamo di trovarlo. La 
valle è cambiata moltissimo in trent’anni ma quando arriviamo 
in prossimità della casa di Jean ricordo tutto come fosse ieri, la 
salita, il bivio...........                                 (continua a pagina 3)

Sui tre scalini

Da sinistra: il Serg. Passerini, Neirotti, Cervato,
Serg. Gottardi, DellaRovere, Cerri e Contini.

Da sinistra: Cervato, Neirotti, Danna (mitico cuoco),
Pascal e Cerri
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